
In  campionato  l’Atalanta
torna  sulle  montagne  russe:
il Verona rimonta due gol ai
nerazzurri
SERIE A, TRENTADUESIMA GIORNATA

ATALANTA-VERONA  H.  2-2:  DEA
RIMONTATA IN QUATTRO MINUTI
Bergamo: l’illusorio primo tempo, poi una ripresa decisamente
sottotono  che  riporta  di  nuovo  i  nerazzurri  a  terra  in
campionato. Finisce 2-2 il posticipo tra Atalanta e Verona: i
bergamaschi del Gasp vanno sul 2-0 con Scamacca e Ederson nel
primo tempo dove avrebbero potuto segnare anche altri gol ma a
inizio ripresa in quattro minuti a ridosso del quarto d’ora
subiscono i gol di Lazovic e Noslin che riportano il match in
equilibrio. L’Atalanta si iscrive anche lei al gran numero di
pareggi di questa giornata di campionato sprecando così una
ghiotta occasione per allungare sulle inseguitrici. 

GASP ANCORA CON SCAMACCA-CDK: per la sfida all’Hellas il Gasp
lancia di nuovo Toloi titolare mentre in mezzo non c’è De Roon
per squalifica e quindi tocca ancora a Pasalic con Holm e
Ruggeri sugli esterni. Davanti CDK e Scamacca con Koop alle
loro spalle. Nel Verona, mister Baroni punta su Bonazzoli come
unica punta con dietro Lazovic, Suslov e Noslin mentre in
difesa c’è Dawidowic.

SCAMACCA  LA  SBLOCCA  SUBITO:  mentre  la  nuova  Curva  vede
spuntare anche i seggiolini, lo Stadium conta davvero pochi
posti liberi anche per questo match che prende il via dopo il
minuto di silenzio per ricordare le vittime dell’incidente
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della scorsa settimana alla centrale di Suviana e il giovane
Mattia Giani, calciatore del Castelfiorentino, morto ieri dopo
un  malore  in  campo.  La  partita  è  subito  vivace  ma  molto
equilibrato nelle fasi iniziali ma qundo la Dea decide di
spingere,  per  l’Hellas  sono  subito  dolori:  al  tredicesimo
Scamacca segna ancora, e l’ex Sassuolo e West Ham, servito da
Koopmeiners, la butta dentro con uno stop e tiro al volo
centrale ma forte appena sotto la traversa. Quattordicesimo
centro stagionale per lui e 1-0 per la Dea.

EDERSON  RADDOPPIA:  il  Verona  prova  a  rispondere  dopo  il
vantaggio nerazzurro al diciassette con una bella incursione
di Suslov che viene sbilanciato al momento della conclusione e
l’azione sfuma. La risposta dell’Atalanta è ancora una volta
letale:  al  diciottesimo  Scamacca  si  inventa  un  assist  da
fantascienza a centrocampo che lancia in campo libero Ederson
che, a tu per tu con Montipò, non sbaglia il facile 2-0 per la
squadra del Gasp. Pochi minuti dopo i nerazzurri sfiorano
anche il tris quando Koopmeiners crossa per Pasalic che da
buona posizione manda però alto.

MONTIPO’ NEGA IL TRIS: alla mezz’ora ancora la Dea vicina al
terzo,  nuovamente  con  Pasalic  di  testa  su  assist  di
Koopmeiners, ma Montipò c’è e mette in angolo. Risponde Koop,
che ci prova da buona posizione con un diagonale fuori di un
soffio. Poi anche CDK prova la gran conclusione da fuori e
ancora una volta è il portiere del Verona a volare e metterla
in corner. Ultimi sussulti di un primo tempo che la squadra
del Gasp chiude meritatamente in vantaggio di due gol dopo un
minuto di recupero.

RIPRESA, IL VERONA LA PAREGGIA IN 4′: nessun cambio dopo il
riposo ed il match riprende così con la Dea che appare già con
la  testa  altrove,  errore  grave  nel  calcio  dove  questi
atteggiamenti  si  pagano  spesso  molto  caro:  al  decimo,  un
errore in area di CDK agevola la ripartenza rapida del Verona
che ribalta il fronte e con Lazovic la riapre con una bella
conclusione da fuori che sorprende Carnesecchi. Tempo nemmeno



quattro minuti e Centonze crossa al centro, Noslin si butta e
anticipa ancora Carnesecchi: 2-2 nel giro di una manciata di
minuti.

GASP MESCOLA LE CARTE: tutto clamorosamente da rifare per Gasp
che a quel punto ne cambia tre: dentro Kolasinac, Lookman e
Miranchuk, fuori Toloi CDK e Scamacca per provare a rimetter
sul  binario  giusto  una  partita  che  sta  clamorosamente
sfuggendogli  di  mano.  A  due  dalla  mezz’ora  Miranchuk  da
posizione defilata difficilissima, Montipò ferma il tiro anche
con un pò di fortuna e poi blocca la sfera.

ASSALTO FINALE SENZA SUCCESSO: a dieci dalla fine c’è spazio
anche per Hateboer sugli esterni al posto di Holm per il
finale di questo match in cui la Dea prova a sparar le ultime
cartucce per mettere la freccia due volte con Miranchuk: la
prima  con  tiro  fortissimo  da  fuori  deviato  da  Montipò  in
angolo, la seconda nel primo dei cinque di recupero con un
rasoterra  potente  da  fuori  fermato  ancora  dal  portiere
dell’Hellas. Finisce 2-2, dopo un illusorio primo tempo, la
Dea nella ripresa rallenta e cede il passo al Verona che si
prende  il  pari  nel  giro  di  una  manciata  di  minuti.  Per
centrare  lo  storico  traguardo  di  coppa  giovedì  con  il
Liverpool  sarà  bene  evitare  questi  passaggi  a  vuoto.


